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Una Associazione 
che cambia per crescere
Sotto un’unica guida le strutture di Pisa, Lucca, Versilia  
e Massa Cararra. Primo esempio in Italia
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Nasce la Confesercenti Toscana Nord, asso-
ciazione che raggruppa le strutture di Pisa, 
Lucca, Versilia e Massa Carrara. Una unica 
entità, primo caso in Italia, che riunisce 
non solo i servizi alle aziende ed ai soci, 
ma anche la gestione politica e sindacale. 
Ai tavoli regionali e locali, quindi, la Con-
fesercenti si presenterà con una sola regia 
affidata all’attuale direttore di Pisa Marco 
Sbrana. La presentazione ufficiale si è svol-
ta a Viareggio alla presenza del presidente 
regionale Massimo Vivoli. 
«Un progetto pilota – ha spiegato Vivo-
li – che guarda al futuro. Con la nascita di 
questa Confesercenti d’Area, cresceranno i 
servizi per il piccolo commercio, sia come 
numero che come qualità. Una forza anche 
sindacale che sarà fondamentale ai tavoli 
di concertazione dove la nostra presenza è 
sempre più determinante». 
Dopo questo passaggio i numeri di Con-
fesercenti diventano davvero importanti: 
6mila soci, 69 dipendenti, 11 sedi territo-
riali, 1200 contabilità amministrate, quasi 
5mila tra dichiarazioni dei redditi e 730, 
35milioni di euro di finanziamenti conces-
si. “Dopo una lunga discussione è arrivata 
la decisione di un cambiamento netto e 
radicale per adeguarsi ai bisogni delle im-
prese – spiega Marco Sbrana -: servizi sem-
pre di maggiore qualità a prezzi accessibili, 
vicinanza nel territorio agli imprenditori, 
ampliamento della gamma delle presta-

zioni offerte, dal credito alla contabilità, 
dalla consulenza alle buste paghe, dalla 
contrattazione al patronato, dalla sicurez-
za alla formazione, dall’assistenza tecnica 
ai centri commerciali naturale. Non cambia 
la nostra presenza sul territorio, visto che 
le strutture provinciali continueranno ad 
operare attraverso le loro sedi locali”.
Un territorio che ha sicuramente affinità sia 
economiche che, purtroppo, per quanto ri-
guarda i problemi. Ancora Sbrana: “L’area è 
sicuramente omogenea dal punto di vista 
sia delle potenzialità di sviluppo che come 
tessuto economico. Penso sola al turismo e, 
quindi, alla necessità di strategie comuni. 
Purtroppo anche i problemi sono gli stessi, 
a cominciare dal rapporto tra grande di-
stribuzione e negozi tradizionali. Una voce 
unica – conclude Sbrana – diventerà fonda-
mentale per la tutela delle nostre attività”.
A livello organizzativo, viene unificata la 
società di servizi, nasce un’unica assemblea 
d’area (composta da 61 membri) una presi-
denza (31 i componenti), una giunta (12); 
come detto il direttore d’Area è Marco Sbra-
na, mentre il presidente sarà espresso a tur-
no semestrale dai quattro territori. Comin-
cia Giuliano Cesaretti, presidente di Lucca. 
Ecco infine il nuovo organigramma. Marco 
Sbrana: direttore Area Vasta. Miria Paolic-
chi: amministratore, organizzazione, Fipac 
Area Vasta. Giulio Garzella: Responsabile 
Sindacale Area Pisana, Responsabile Fiba 

Area Vasta, Anva Pisa, Fenagi Monti Pisani. 
Emanuele Pasquini: Responsabile Sinda-
cale Provincia Lucca, Responsabile Anva 
Area Vasta, Responsabile Fiepet Area Vasta, 
Comunicazione. Alessandro Cerrai: Re-
sponsabile Sindacale Massa Carrara, Poli-
tiche del Turismo-Assoturismo Area Vasta, 
Anpi – Parafarmacie Area Vasta, Fio Area 
Vasta. Manila Doveri: Responsabile Sin-
dacale Zona Valdera e Val di Cecina, Fena-
gi Zona Valdera e Val di Cecina, Fiesa Area 
Vasta. Adriano Rapaioli: Responsabile Set-
tore Energia Area Vasta, Responsabile Fiarc 
Area Vasta, Responsabile Assotabaccai Area 
Vasta, Responsabile Fif Area Vasta, Servizi 
Innovativi, Comunicazione. Marco Ricci: 
Responsabile Cat Area Vasta, Responsabile 
Politiche del Turismo-Assoturismo Area Va-
sta. Paola Gronchi: Responsabile dell’Am-
ministrazione, dei Servizi e del Personale 
dell’Area Vasta. Alberta Carmone: Cat Area 
Vasta, Collaborazione nella gestione Sinda-
cale dell’Area Pisana con particolare riferi-
mento alle politiche di sviluppo dei Centri 
Storici. Giuseppina Lotti: Coordinamento 
del Tesseramento e della Sviluppo nell’Area 
Pisana; Coordinamento della Fipac Provin-
ciale. Filippo Ciompi: Sindacale Zona Val 
di Cecina. Fabio Cardella: Sindacale Zona 
Lucca, Ccn della Provincia di Lucca, Fismo 
Area Vasta, Unerbe Area Vasta. Daniele 
Benvenuti: Responsabile Ufficio Stampa 
Area Vasta.
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SPECIALE  
alle pagine 4-5

2012, l’anno  
della recessione

La crisi economica 

continua a mordere

EDITORIALE

Sintesi del Documento Unitario sottoscritto da: Confesercenti 
- Confcommercio della Toscana. Filcams Cgil - Fisascat Cisl – 
Uiltucs Uil regionali. Associazione cooperative consumatori 
Distretto Tirrenico (Lega Coop). Confcooperative  

In Toscana è stato trovato un giusto equilibrio sia negli 
orari degli esercizi commerciali che nella programmazione 
delle superfici di vendita. Tutto ciò ha consentito che 
la nostra regione abbia un primato della convenienza 
dei prezzi come dimostrano varie rilevazioni nel settore 
alimentare. Sarebbe perciò utile una valutazione del grado 
di “liberalizzazione” raggiunta nel commercio rispetto a 
quella presente in tutti i settori gli altri settori.
Nel commercio di vicinato oggi si può aprire una 
nuova attività in un solo giorno, senza alcun vincolo 
salvo quelli igienico-sanitari per il settore alimentare 
e nella ristorazione a tutela dei consumatori. Nessuno 
è contrario al cambiamento e all’innovazione, ma 
occorre usare regole per tutelare i diritti e i doveri 
dell’impresa, del lavoro, dei consumatori. Sconcertante 
è il pressappochismo di chi parla senza conoscere le 
norme e le possibilità offerte dalle normative in materia 
di commercio della Regione Toscana che sono tra le più 
avanzate del paese.  
Sugli orari il Codice regionale affida alla concertazione 
locale la definizione delle aperture domenicali e festive. 
Com’è noto, nei centri d’arte, turistici, storici, già oggi 
esiste la possibilità di aprire pressoché sempre; i negozi 
possono stare aperti 13 ore nell’arco delle 24 a discrezione 
degli imprenditori e nulla vieterebbe di aprire fino 
a mezzanotte e oltre. Grazie alla concertazione che 
garantisce la programmazione e la calendarizzazione delle 
aperture è possibile realizzare le presenze e le turnazioni 
dei lavoratori e delle lavoratrici, attraverso la condivisione 
delle regole si difendono i diritti di chi lavora e la buona 
gestione delle attività, sia in termini di servizio ai clienti 
che di alternanza al lavoro festivo e domenicale dei 
dipendenti.  A differenza dei Musei, per esempio, e degli 
uffici pubblici che stanno chiusi.
Ampliare ulteriormente il numero di ore di apertura 
comporterebbe ovviamente un aumento dei costi 
di gestione e del costo del personale, con l’aggravio 
del festivo e del notturno, che si scaricheranno 
inevitabilmente sul prezzo. Il contesto di recessione e di 
contrazione dei consumi pone il problema del rilancio e 
lo sviluppo, mantenendo equilibrio tra grande e piccola 
distribuzione, utile anche ai fini del servizio ai consumatori 
e soprattutto sostenendo il reddito e il lavoro.
Sosteniamo quindi le iniziative della regione Toscana 
sia nella forma (relativamente alle competenze) e nella 
sostanza, per riportare sul territorio il diritto di decidere 
le modalità della propria vita economica e civile. La 
Costituzione concede alle Regioni e agli enti locali il 
diritto di impostare il cambiamento declinandolo sulle 
peculiarità dei territori. Il Governo quindi dovrebbe 
stabilire leggi quadro di principi, le Regioni potrebbero 
articolarle nella specificità dei territori che non sono 
tutti uguali, che con la concertazione locale potrebbero 
definire, confermando il ruolo che già oggi le leggi 
toscane riservano ai Comuni.

In Toscana, il commercio 
è liberalizzato! 
Diciamolo chiaramente

Toscana Nord
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cAnOnE spEcIALE

Ecco i nuovi tecnici  
per monitorare 
l’ambiente
Concluso il corso organizzato dalla Confesercenti  
con il contributo del Fondo Sociale Europeo

fORmAzIOnE

pisa PISA via Catalani 8 - tel. 050888000  | PONTEDERA corso Matteotti 96 - tel. 0587278011 |  VOLTERRA via Sarti 54 - tel. 058888420 | POMARANCE via A. Gramsci 9 - tel. 058863040

“Volpe Rossa” 
in trionfo
La boutique di San Miniato si è aggiudicata la prima 
edizione del concorso vetrine

Ragone: un successo  
per questa nuova 
iniziativa che è servita 
per avvicinare  
i commercianti al  Ccn 

È stata una vittoria sul filo del rasoio quella che incorona la bouti-
que “La Volpe Rossa” come vincitrice del premio per il primo con-
corso di vetrine organizzato dalla Confesercenti per i suoi 40 anni 
e in collaborazione con Il Tirreno, il Centro Commerciale Naturale 
(Ccn) e l’Associazione commercianti di San Miniato Basso, dal nome 
“Le Vetrine del Secolo”. 
La gara ha visto 7 attività del comune darsi battaglia a colpi di in-
gegno e fantasia per allestire vetrine con scenografie che si ispiras-
sero ad un preciso decennio del ventesimo secolo. “La Volpe Rossa”, 
che si è aggiudicata in premio un elegante portapenne in argento 
inciso, ha superato tutti gli altri nego-
zi proponendo una rivisitazione degli 
anni ‘80, partendo dal mito di “Top Gun”, 
il film che ha sancito il successo di Tom 
Cruise, fino ad arrivare all’epoca dei pa-
ninari e della star del pop Madonna. 
Una vetrina, quella de “La Volpe Rossa”, 
che ha ricevuto ottimi voti dai giudici 
chiamati a valutare sia la capacità di tra-
smettere il messaggio che la fantasia e 
l’estro nel rappresentare il periodo sto-
rico scelto. L’organizzazione ha comun-

que voluto premiare tutti i partecipanti 
con una targa ricordo personalizzata e un 
portachiavi inciso. Il successo dell’inizia-
tiva ha fatto pensare che anche nel 2012 
potrebbe esserci un nuovo concorso di 
vetrine. 
«Questa prima edizione – commenta Do-
menico Ragone, presidente del Ccn di San 
Miniato Basso – servirà per avvicinare i commercianti a questa nuo-
v a iniziativa, che vogliamo riproporre 

anche negli anni a venire. 
L’inizio serve sempre per rompere 
il ghiaccio, ma la partecipazione e 
l’impegno profuso dai partecipanti 
ci fa sperare per una prossima edi-
zione con ancora più vetrine in con-
corso, magari con una distribuzione 
più omogenea in tutto il nostro Co-
mune. 
Sono stati proprio i concorrenti, du-
rante una riunione, a decidere qua-
le dovesse essere il tema». 

Entusiasta della buona riuscita è anche Manila Doveri, responsabile 
di Confesercenti, che spiega le finalità dell’iniziativa: «L’obiettivo – 
dice – era quello di tenere vivo l’interesse della popolazione per le 
attività commerciali che sono parte dell’anima di un paese.
In un momento in cui la grande distribuzione sta prendendo il 
sopravvento ci è sembrato giusto far riscoprire l’importanza del 
negozio di vicinato che, oltre a offrire servizi, è anche un luogo di 
aggregazione e scambio.
Abbiamo voluto stimolare la voglia di distinguersi dalla massa e di 
farsi conoscere». 
(Nella foto la titolare della boutique, al centro, con il direttore 
Marco Sbrana e la responsabile Valdera Manila Doveri)

da Il Tirreno

Finalmente  
un po’ di chiarezza

Le polemiche sollevate nei giorni scorsi dalla decisione RAI di 
pretendere il pagamento del canone speciale di abbonamen-
to da parte delle aziende, ha determinato l’intervento del Mi-
nistero allo Sviluppo Economico che, con un comunicato, ha 
escluso il pagamento per chi possiede pc, tablet e smartpho-
ne, a meno che i computer non siano utilizzati solo come te-
levisori e l’azienda non abbia corrisposto il canone speciale. 
Viene così a chiarirsi una situazione di estrema confusione 
che, sulla base di una norma del 1938, imponeva un canone 
speciale per le aziende in possesso di strumenti “atti a rice-
vere” . 
La conclusione del Ministero accoglie pienamente le osser-
vazioni avanzate anche da Confesercenti e da Rete Imprese 
Italia che, in una nota, avevano ribadito l’incongruenza della 
richiesta da parte della RAI che, sostituendosi al legislato-
re, utilizza una norma che “certamente non ha come scopo 
quello di obbligare al pagamento del canone chi utilizza i 
propri strumenti di lavoro per finalità intrinseche, e a vol-
te addirittura per effetto di norme che obbligano l’impresa 
a dotarsene (si consideri l’obbligo per le società di dotarsi 
di posta elettronica certificata e la previsione che i contatti 
tra imprese e pubblica amministrazione debbano avvenire 
esclusivamente in forma telematica). 
La richiesta del pagamento del canone a tutte le imprese, 
senza un riscontro delle reali situazioni operative, sembra 
piuttosto rispondere a una non dichiarata ma evidente esi-
genza “di far cassa”. 
In questo caso, però, a prescindere dalle interpretazioni 
formali delle norme in vigore, che pure potrebbero portare 
all’assurdo riconoscimento della conformità a legge di quan-
to preteso dalla RAI, le Associazioni che compongono Rete 
Imprese Italia si oppongono fermamente all’applicazione di 
quello che appare un insensato nuovo balzello, basato sulla 
teorica eventualità dell’accesso a un servizio, piuttosto che 
sull’utilizzo reale del medesimo”. 
Soddisfazione, dunque, dal mondo delle imprese, per il su-
peramento di una palese iniquità che, al di là dei chiarimenti 
del Ministero, esige che vengano modificate le norme che 
impongono il paga-mento del canone televisivo, escludendo 
quanto meno qualsiasi obbligo di corrispondere il canone in 
relazione al possesso di apparecchi che fungono da strumen-
ti di lavoro per le aziende, quali computer, telefoni cellulari e 
strumenti similari.

È giunto al termine il progetto IFTS per Tecnico Superiore per il 
monitoraggio e la gestione del territorio e dell’ambiente, finan-
ziato dal Fondo Sociale Europeo attraverso la Provincia di Pisa e 
la Regione Toscana, e realizzato da un’Associazione composta da 
tre agenzie formative (Cescot, Copernico e Formatica), l’Univer-
sità di Pisa (Corso di Laurea in Scienze Naturali e Ambientali), l’I-
stituto Fermi e le Associazioni di Categoria Confesercenti e CNA.
Il corso, orientato alla formazione di professionalità di profilo 
elevato nel settore della Green Economy, ha avuto una durata 
di circa 10 mesi, per complessive 800 ore, di cui 300 di stage, ed 
ha fornito l’opportunità di approfondire alcuni degli argomenti 

considerati strategici per la gestione delle questioni ambienta-
li, energetiche e di tutela del territorio, dalla normativa di setto-
re al ciclo dei rifiuti, alle tecniche di valutazione e mitigazione 
degli impatti ambientali.
Al diploma finale, dopo un impegno quotidiano piuttosto im-
portante, sono giunti in 19, e, per qualcuno, hanno già comin-
ciato ad aprirsi le porte del mondo del lavoro.
Un esempio di come, pur in tempi di crisi, l’investimento sulla 
formazione nei temi dell’ecologia e della sostenibilità ambien-
tale rappresenti una concreta opportunità di sviluppo locale e 
di impatto occupazionale.
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Partecipata e animata assemblea per le guide turisti-
che e ambientali che si sono riunite presso la sede 
Confesercenti per l’assemblea elettiva di Federagit, 
l’associazione locale delle guide e degli accompa-
gnatori turistici. 
Un ricco dibattito al quale hanno partecipato anche il 
direttore di Confesercenti Emanuele Pasquini e il co-
ordinatore regionale di Asso-
turismo Gianni Masoni. Eletto 
il direttivo e la neo presiden-
te Antonella Marcucci (nella 
foto). Cinque le proposte ope-
rative i punti chiave emersi 
nel confronto tra gli operato-
ri: lavorare sulla formazione 
per l’accesso alla professione 
per garantire un più qualificato ingresso nel settore; 
promuovere iniziative di aggiornamento per le guide 
sia di carattere corsuale che seminariale a partire da 
un’analisi dei fabbisogni che partirà già nelle prossi-
me settimane; realizzare due iniziative legate al web 

2.0 e alle reti di impresa definite come frontiere indi-
spensabili per la professione; avviare un nuovo e più 
costante rapporto con le amministrazioni locali per 
rivendicare un’attenzione al tema dell’abusivismo nel 
settore e un utilizzo più attento delle guide abilitate; 
realizzare nell’arco dell’anno due iniziative promozio-
nali per la valorizza- zione del ruolo delle profes-

sioni turistiche. Altro tema 
è quello dell’integrazione 
tra guide e sistema turistico 
locale. 
«Su questo obiettivo – ha 
aggiunto il direttore Con-
fesercenti Emanuele Pa-
squini – ci faremo carico 
come associazione di valo-

rizzare il ruolo delle guide in ogni coordinamento e 
consulta. 
Inoltre attiveremo fin dalla prossima settimana sul 
portale www.welcomeinlucca.it un’area dedicata alle 
guide turistiche e alle guide ambientali in modo che 

ciascuna di esse in forma singola o aggregata possa 
avere uno spazio di visibilità e di autopromozione». 
«Le trasformazioni del sistema turistico e delle nor-
mative – ha commentato la neoeletta Presidente 
Antonella Marcucci – ci chiamano a nuove sfide per 
far emergere la nostra professionalità e per renderla 
sempre più competitiva. 
Per non rimanere indietro abbiamo bisogno di conso-
lidare il nostro percorso professionale e di ampliarlo 
acquisendo strumenti di marketing e comunicazione, 
allenandoci al problem solving e al pensiero proposi-
tivo e imparando a sfruttare le potenzialità offerte dal 
web, dalle reti virtuali e reali. 
E abbiamo bisogno di diventare massa critica nei 
confronti degli operatori del turismo, interlocutori 
con le Istituzioni e opinion leaders promuovendo-
ci come figure professionali fresche e agili, sensibili 
agli stimoli e direttamente coinvolti con il benessere 
e l’accoglienza delle nostre città. Questo è l’impegno 
emerso dall’assemblea e sul quale lavoreremo nei 
prossimi mesi»

I ristoratori  
lanciano la sfida

Prima riunione an-
nuale dei ristora-
tori lucchesi. Tre i 
temi al centro del 
confronto: comu-
nicazione interna, 
iniziative sindacali 
e promozione. Sul 
piano della comu-
nicazione è stato 
deciso di attivare 
la mailing list ri-
s t o r a t o r i l u c c a @
g o o g l e g r o u p s .
com per consen-
tire una maggior 

partecipazione e scambio nella categoria e di 
potenziare la comunicazione via email. In me-
rito alle iniziative sindacali il confronto è sta-
to ampio. «Abbiamo fatto un lungo indice di 
problemi aperti e dell’impegno di questi ultimi 
anni – ha commentato il Presidente Stefano De 
Ranieri (nella foto) -. 
Molto è stato fatto, ma su alcuni temi poco è 
stato l’impegno da parte dei comuni del terri-
torio. Il tema dell’abusivismo è ancora un feno-
meno aperto in molti territori in ciascuno dei 
quali si presenta in forme diverse: dai circoli 
alle sagre, dai catering alle associazioni, dalle 
scuole di cucina ai privati chef. 
Cosa fare? L’obiettivo è ripartire da un confron-
to Comune per Comune su tutti i temi cari alla 
categoria, realizzando entro febbraio un do-
cumento in 10 punti con le principali richieste 
della categoria: controllo sui circoli privati; at-
tivazione di proposte operativa di regolamento 
comunale per la regolamentazione delle sagre; 
revisione degli oneri fiscali locali che gravano 
sulle nostre imprese (tariffe rifiuti, suolo pub-
blico, pubblicità, ecc.). Infine il tema iniziative. 
Tornano i Giovedì del Gusto da febbraio a mar-
zo con l’edizione invernale e torna l’esperienza 
di “Aspettando Anteprima Vini” (aprile) serate a 
tema con i vini della Costa Toscana e la collabo-
razione con l’Associazione Grandi Cru.

Eventi 2012  
il calendario sul sito  

di Confesercenti
Disponibile anche quest’anno, a cura 
di Assoturismo Confesercenti, sul sito 
www.welcomeinlucca.it, il format 
Luccaeventi 2012, un calendario sin-
tetico degli eventi 2012 a vocazione 
turistica che l’associazione mette 
a disposizione di tutte le imprese, 
Enti e turisti. Si tratta di un file pdf di 
una pagina fronte/retro, con la pre-
sentazione dei 50 principali eventi a 
vocazione turistica del territorio. Un 
format scaricabile che le strutture del 
territorio possono linkare al proprio 
sito e stampare per i propri ospiti e 
per le proprie promozioni».

Mappa del territorio 
“Welcome to Lucca”

Nasce la mappa “Welome to Lucca”: 
una cartina del territorio provincia-
le e del centro storico di Lucca, con 
oltre 70 immagini localizzate delle 
principali attrattive turistiche e la 
presentazione delle 40 attività ri-
cettive che hanno aderito al proget-
to, oltre che dei servizi delle guide 
turistiche e ambientali. Il progetto 
si inserisce nella linea “mappe del 
territorio”, che si era aperto nei mesi 
scorsi con la mappa dei ristoratori 
“Pellegrini del Gusto”. 
Uno strumento di accoglienza per il 
turista che svolge la triplice funzio-
ne di presentare il territorio, guidare 
il turista tra le varie opportunità e 
promuovere le attività ricettive e che 
sarà diffuso naturalmente non solo 
sul territorio, ma anche in occasione 
di eventi promozionali esterni. 
Le mappe saranno rese disponibi-
li anche in formato scaricabile sul 
sito internet dell’associazione www.
welcomeinlucca.it.

Marcia delle Ville , 
uniti nella promozione
Prosegue la collaborazione tra Con-
fesercenti e la Marcia delle Ville, l’im-
portante evento sportivo che si terrà 
il 29 aprile 2012 attraverso le colline 
e le Ville lucchesi. Grazie al contributo 
di 3 strutture ricettive di diverse aree 
del territorio, l’Hotel Plazza di Porca-
ri, la Tenuta S. Pietro a Marcigliano e 
l’Hotel Milano di Borgo a Mozzano, la 
Confesercenti e l’Associazione Mar-
ciatori Marliesi hanno realizzato di un 
depliant promozionale che fino ad 
aprile andrà in distribuzione presso le 
principali manifestazioni podistiche 
nazionali in modo da invitare podisti 
da tutta Italia a partecipare a questo 
evento. Inoltre una pagina del portale 
turistico sarà dedicata alle offerte del-
le strutture per l’occasione.

Collaborazione  
con la Scuola Holden 

Prima collaborazione tra la nota scuo-
la fondata da Alessandro Baricco, 
Cescot Confesercenti e Cineforum 
Ezechiele con il corso di base di sce-
neggiatura promosso a Lucca, a par-
tire da marzo, dalla Scuola Holden di 
Torino. «Si tratta di una opportunità 
per la nostra città – ha dichiarato il di-
rettore della Confesercenti Emanue-
le Pasquini – che vogliamo pensare 
come l’avvio di una collaborazione 
per il futuro con la prestigiosa scuo-
la di Baricco. Per questo abbiamo 
ricercato questo primo percorso di 
sinergia e ci auguriamo che questa 
prima iniziativa possa essere foriera 
di nuove e più ampie collaborazioni 
con il nostro territorio». 
Info info@scuolaholden.it 
tel. 011 6632812

In bREvE

LUCCA via delle Tagliate 130 - tel. 0583 43281
 

www.confesercentilucca.it lucca

“Una nuova sfida 
per essere competivi”
Antonella Marcucci eletta presidente delle guide 
di Confesercenti

“L’obiettivo  
è valorizzare  
il settore”

Importante accordo siglato presso 
la sede della Confesercenti di Lucca 
tra i rappresentanti delle sigle sin-
dacali del commercio e del turismo 
Massimiliano Bindocci di Filcams 
Cgil, Giampiero Guidi di Fisascat 
Cisl e Giovanni Sgrò e i rappresen-
tanti di Fiepet Confesercenti Enrico 
Ragghianti e Stefano De Ranieri per 
Lucca e Esmeralda Giampaoli per la 
Versilia (nella foto riuniti al tavolo). 
La firma, che ha visto coinvolti i sin-
dacati di ristoratori e baristi e i sinda-
cati, dà il via al contratto integrativo 
di secondo livello per il settore dei 
pubblici esercizi. 
«Un accordo importante – ha com-
mentato Enrico Ragghianti per la Confesercen-
ti - che segue quello già siglato nei mesi scorsi 
dall’altra associazione del settore, e che non si 
discosta ovviamente nella sostanza delle regole 
di base. Un accordo che fa chiarezza infatti sui 
rapporti di lavoro, chiarisce in modo importante 
il tema della retribuzione per i lavoratori stagio-
nali, individua importanti strumenti di flessibilità 
per le imprese, ma definisce anche una premia-
lità per i lavoratori commisurata sia al buon an-
damento della stagione, sia allo stato di salute 
dell’azienda.
Inoltre abbiamo voluto inserire tre principi per 
noi importanti di intesa tra parte datoriale e sin-
dacale: in primis una maggior considerazione 
delle differenze che interessano le micro imprese 
e nello specifico quelle con meno di 5 dipendenti 
che hanno caratteristiche peculiari rispetto alle 
macro aziende; in secondo luogo l’impegno da 
parte degli organismi bilaterali a favorire inter-
venti per  politiche  attive  a  sostegno  non solo 
delle  lavoratrici, ma anche delle  donne  impren-

ditrici; infine il comune impegno tra sindacati e 
associazioni datoriali a contrastare da un lato il 
lavoro irregolare, dall’altro anche l’abusivismo 
nel settore turistico». 
«Si tratta di un accordo importante – commenta 
Massimiliano Bindocci a nome dei sindacati - per-
ché estende a chi lavora in bar, ristoranti ed altre 
attività della provincia un regime di tutele e di 
incentivi che in un momento come questo sono 
sempre più difficili da individuare. 
Da un punto di vista contrattuale si è registrato 
un interesse della Confesercenti a sviluppare le 
professionalità ed a contenere il ricorso alla pre-
carietà. 
La flessibilità dei lavoratori è stata garantita, come 
da richiesta aziendale, ma è un’esigenza del set-
tore turistico, per sua natura soggetto a punte di 
lavoro ed a periodi di poca attività, e può aiutare 
a garantire continuità occupazionale. Si è poi dato 
seguito ad un premio che nel contratto nazionale 
vedeva l’impostazione teorica, ma che nell’accor-
do territoriale vede la sua attuazione». 

Firmato l’accordo 
per il contratto integrativo
L’intesa tra Confesercenti Lucca e Versilia e i sindacati

pubbLIcI EsERcIzIIn pRImO pIAnO
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Questa la situazione che il Paese ha di fronte e che dovrà 
affrontare nel corso dei prossimi mesi

PREZZI E SPESA
Le famiglie comprano sempre meno. Lo shopping 
di Natale e poi quello dei saldi registrano  
una flessione generalizzata
Al superfluo, gli italiani, hanno già detto addio da un pez-
zo, ma il taglio degli acquisti proseguirà per tutto il 2012. 
Secondo le stime di vari osservatori economici i consumi 
l’anno prossimo diminuiranno del 3/4% per cento. Nel 
terzo trimestre del 2011 la spesa delle famiglie, è ulterior-
mente diminuita. Lo shopping di Natale e poi i Saldi hanno 
registrato una flessione generalizzata.  Rinunciare al rispar-
mio non basta (nel secondo trimestre di quest’anno la pro-
pensione ha raggiunto il minimo storico: 11,9 per cento 
del reddito lordo disponibile). “Le famiglie cambieranno le 
loro abitudini adeguandosi all’impoverimento dei redditi”. 
D’altra parte l’andamento dei prezzi, quelli dei carburanti 
in particolare, non aiuta. 

OLTRE 8 MILIONI DI DISOCCUPATI
In due anni tagliati 800mila posti  
e i più penalizzati sono i giovani
Nel 2013, rispetto al 2008, ci saranno 800 mila lavoratori in 
meno: I disoccupati hanno raggiunto la cifra (Istat) di 8 mi-
lioni e trecentomila. Il tasso di disoccupazione è destinato 
a salire al 9 per cento. 
Lo prevedono gli industriali convinti che “la flessione di 
attività nella seconda parte di quest’anno abbia interrotto 
il rilancio della domanda di lavoro che era iniziato a fine 
2010”. 
I più colpiti dalla crisi sono i giovani: fra il 2008 e la metà del 
2011 la fascia fra i 15-24 anni ha perso oltre il 24 per cento 
dei posti di lavoro, quella fra i 25-34 il 13,3 per cento. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Servizi essenziali a rischio  
per il freno alla spesa
Il calo del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, 20 
miliardi fra il dicembre 2010 e quello 2011, è un buon se-
gno per i bilanci di uno Stato, ma corrisponde ad un taglio 
della spesa che incide anche sul Pil. 
Nel terzo trimestre dello scorso anno rispetto al secondo, 
certifica l’Istat, vi è stata una diminuzione dello 0,6 per 
cento della spesa della pubblica amministrazione e delle 
istituzioni sociali private. 
Il Cnel avverte: “Considerata la competitività del nostro 
Paese è necessario non effettuare tagli lineari alla spesa, 
ma continuare a finanziare attività che garantiscono lo 
sviluppo economico e tagliare invece i rami secchi. 
È necessario realizzare un equilibrio che garantisca alme-
no l’erogazione dei servizi essenziali e favorisca la crescita. 
Il sistema della pubblica amministrazione diventerà così 
un fattore cruciale per migliorare la produttività del paese”

OPERE PUBBLICHE
Gli investimenti non decollano  
e pesa il ritardo dei pagamenti
L’Italia è in netto ritardo nel campo dell’ammoderna-
mento delle opere pubbliche: agli investimenti in que-
sto settore va solo il 2,5 per cento del Pil. 
E la Legge di stabilità per il 2012 impone alle risorse per 
nuove infrastrutture per la mobilità un ulteriore calo del 
12,2 per cento rispetto all’anno precedente. Il valore dei 
bandi pubblici è diminuito, sempre in termini reali del 
32 per cento, e del 57,8 in numero dei bandi stessi. 
Alla scarsità di risorse va aggiunta la lentezza nell’eroga-
zione dei fondi comunque disponibili. 
Il Cipe nel 2009 aveva approvato un “Piano per le opere 
prioritarie” finanziato con 11 miliardi di euro: a distanza 
di due anni oltre un terzo (3,6) degli investimenti deve 
essere ancora confermato. 
Altra spina nel fianco è il ritardo nei pagamenti alle 
aziende che lavorano per la pubblica amministrazione 

2012

a ripresa dipende principalmente da noi italiani  ma 
non solo. Ma il declassamento di mezza Europa e 
l’attacco all’Euro di potenti ambienti finanziari  in-
ternazionali lo dimostra. “Determinante - ha detto 
il neo presidente Mario Monti - sarà il recupero di 
credibilità dell’Italia e dalla sua possibilità di pesare 
nelle decisioni che l’Europa dovrà prendere per ri-
spondere alla crisi. Siamo stati chiamati per salvare 
l’Italia – ha aggiunto - davanti a una crisi gravissima 
che non ha precedenti. La manovra da 35 miliardi 
che il governo ha varato in appena 17 giorni per-
mette di presentarci in Europa a testa alta. La “fase 
due”, quella del rilancio già iniziata con il pacchetto 

liberalizzazioni è un altro passo in questa direzione. 
Insieme ce la potremo fare”. 
L’Italia, su questo non c’è dubbio, ha oggi le carte in 
regola per alzare la voce in Europa affinché l’Unione 
rafforzi la sua dimensione politica e gestisca collegial-
mente la crisi. Il governo era atteso a misure strutturali, 
proprio per queste ragioni. La più strutturale di tutte 
quella sulle pensioni è radicale, forse troppo, come 
confermano le lacrime del ministro Fornero e le criti-
che giunte da più parti, ma probabilmente definitiva 
per un sistema traballante con sacche di privilegi. Poi 
la casa, il vero bene-rifugio delle famiglie, che vede il 
ritorno di un prelievo molto discusso, ma con un’at-

tenzione particolare alle famiglie numerose ed una 
marcata progressività sugli altri beni immobili. Quindi 
qualche taglio, ancora insufficiente, ai costi della politi-
ca (sforbiciata alle Province in vista della loro abolizione, 
accorpamento degli enti previdenziali ecc.). Ma anche 
nuove importanti misure, nel campo della tracciabilità 
dei pagamenti e sui movimenti dei conti correnti, sulle 
rendite finanziarie e per il recupero dell’evasione fiscale.
Dunque tasse, come sempre, per far fronte all’emer-
genza. Ma anche un primo anche se inadeguato 
spazio per all’equità, con la rinuncia all’aumento 
dell’Irpef e l’introduzione travagliata di un prelievo 
sui capitali scudati già rientrati in Italia che costitui-

sce un primo abbozzo di patrimoniale. 
Mentre scriviamo è appena iniziata la “fase due”, che 
Monti chiama “Cresci Italia”. Sarà la cartina di torna-
sole. Le decisioni assunte con il decreto “liberalizza-
zioni” hanno sollevato polemiche, molti consensi e 
dissensi, ma vanno nella direzione giusta. Il Com-
mercio ne è parzialmente interessato anche se, va 
ripetuto con forza, nel passato questo comparto ha 
già dato molto ed oggi è uno dei settori più liberaliz-
zati nonostante che osservatori autorevoli dimostri-
no di essere disattenti.
Noi siamo per aperture larghe ma programmate. Sia-
mo anche contro “l’anarchia degli orari” che provoca 

aumento di costi e penalizza i consuma-
tori. Siamo per regole certe e “concerta-
te” nelle quali tutti possono avere servizi 
migliori a prezzi competitivi. Poi ci sono 
questioni più specifiche che riguardano 
taluni settori (Benzinai, Giornalai ecc.) 
che andranno ben calibrate e migliorate 
nel percorso parlamentare. Ma occorre 
riconoscere che quella appena iniziata, è 
una sfida contro il tempo per fermare una 
deriva che rischia di mangiarsi i nostri sa-
crifici e far tornare tutto  pericolosamente 
in pericolo.   

Il decreto sulle liberalizzazioni
PROFESSIONI    
Abrogate le tariffe preventivo obbligatorio
Rimossi alcuni ostacoli alla concorrenza. Le tariffe, minime e massime, sono 
del tutto abolite. Per le liquidazioni “da parte di un organo giurisdizionale” 
(tribunale) i parametri saranno fissati da un successivo decreto. Il professio-
nista avrà l’obbligo di presentare al cliente un preventivo scritto con il com-
penso e l’indicazione della polizza assicurativa. Sei mesi dei 18 totali di tiroci-
nio per l’esame di Stato potranno essere svolti all’università (anche nei corsi 
triennali). Per i notai solo 500 posti in più e revisione delle piante organiche.
 
ENERGIA   
Trasporto e distribuzione del gas separati per decreto entro 6 mesi 
Confermato lo scorporo tra trasporto e distribuzione del gas, che non ri-
guarderà solo Snam Rete Gas (trasporto e gasdotti), ma l’intera holding 
Snam, che comprende anche la distribuzione (con Italgas), lo stoccaggio 
di metano (Stogit) e l’impianto di rigassificazione di Panigaglia. Le moda-
lità saranno fissate in un decreto del Presidente del Consiglio da emanare 
entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del decre-
to sulle liberalizzazioni.

TRIBUNALE DELLE IMPRESE
Facilitati i neo-imprenditori under 35 
Arriva un “Tribunale per le imprese”: Obiettivo snellire e acce-
lerare il contenzioso civile. Finora c’erano solo sezioni specia-
lizzate in proprietà industriale e intellettuali. E arriva anche la 
“Società semplificata a responsabilità limitata” per giovani sotto 
i 35 anni. Basterà un euro di capitale sociale. Non occorrerà il pas-
saggio dal notaio per l’atto costitutivo, che sarà depositato pres-
so l’Ufficio del Registro delle imprese, esente da diritti di bollo.  
 
INFRASTRUTTURE   
Arrivano i “project bond” per le opere pubbliche 
Il CIPE stanziati 5 miliardi  per accelerare infrastrutture per la mo-
bilità. Arriva il “project bond”. In pratica, le società private costitu-
ite per realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo 
servizio che sia di pubblica utilità “possono emettere obbligazioni 
purché destinate alla sottoscrizione da parte di investitori qua-
lificati”. Per far fronte, poi, alla grave situazione di affollamento 
delle carceri si potrà ricorrere anche a capitali privati per la rea-
lizzazione di nuove strutture secondo la modalità di project fi-
nancing. Gli enti locali infine potranno emettere “bond di scopo” 
garantiti da beni immobili per la realizzazione di opere pubbliche. 

FARMACIE   
5.000 nuove farmacie. Regioni inadempienti incentivati i far-
maci equivalenti 
Marcia indietro sulla vendita dei farmaci di fascia C nelle Parafarmacie, 
ma la pianta organica delle Farmacie sale grazie a un nuovo quorum 
(3 mila abitanti ogni farmacia). Oltre 5 mila nuove licenze saranno as-
segnate nei prossimi cinque mesi con bando pubblico a farmacisti 
non titolari e rurali. I giovani farmacisti potranno concorrere anche 
in forma associata, sommando i titoli posseduti. Se le Regioni non 
avranno assegnato le licenze entro il termine, sarà nominato un com-
missario di governo che provvederà. Orari, turni, e sconti sui farmaci 
(anche di fascia A) diventano liberi. Il medico di base dovrà aggiun-
gere in ricetta le parole: “O farmaco equivalente, se di minor prezzo”.
  
COMMERCIO    
Negozi, resta la deregulation 
La derelugation degli orari resta nonostante la critica di tutte le Associa-
zioni di categoria e delle stesse organizzazioni sindacali dei dipendenti, 
ma non viene modificata la normativa sui saldi.  Le edicole saranno libe-
re di fare sconti “sulla merce venduta” e salta il limite minimo di super-
ficie per la vendita di quotidiani. I titolari poi “possono rifiutare le forni-
ture di prodotti complementari forniti dagli editori e dai distributori”.

CARBURANTI   
Dietrofront per la pressione dei petrolieri
Resta, ma solo per i gestori proprietari degli impianti di distribu-
zione di carburante (circa 500 in Italia), la possibilità di acquistare 
a partire dal 30 giugno il 50% di quanto erogato nel preceden-
te anno da qualsiasi produttore o rivenditore di benzina e ga-
solio, anche in aggregazione con altri gestori. Self service senza 
limiti fuori dai centri abitati. Vendita libera di prodotti non-oil.  

ASSICURAZIONI  
Rc auto low-cost  e contrassegno elettronico anti-frode 
Sconti in arrivo per chi accetterà l’installazione della scatola 
nera sul proprio veicolo (costi a carico della compagnia) e per 
chi farà ispezionare la vettura prima della stipula del contrat-
to. Entro due anni il contrassegno sarà elettronico (più diffici-
li le falsificazioni) e le frodi sulle invalidità da incidente saranno 
represse (rischio carcere per i periti che attestano il falso). L’a-
gente assicurativo rimane monomandatario, ma con l’obbligo 
di presentare al cliente polizze di tre compagnie diverse (previ-
ste multe dai 50 ai 100 mila euro). Le riparazioni dei danni ese-
guite dalla propria compagnia saranno garantite per due anni. 

mARIO mOnTI

“Recuperare credibilità. In Europa a testa alta”

na tegola dietro l’altra. Dopo 
aver rialzato la testa e recuperato 
credibilità in Europa Standard&Poor’s 

ci declassa in serie B (insieme ad altri nove 
Paesi) e il Fondo Monetario Internazionale 
prevede addirittura per l’anno in corso un 
calo del PIL del 2,2%. 
La crisi economica e finanziaria continua 
a mordere sebbene il nostro paese abbia 
approvato misure rigidissime per allentare 
il nostro debito pubblico e consentire il 
pareggio di bilancio nel 2013 ed abbia 
acquisito una credibilità internazionale 
che aveva dilapidato in passato. Ora siamo 
alla “fase due”, quella, tutti si augurano, del 
rilancio che sarà la vera sfida dei prossimi 
mesi.  In prima linea alcuni pacchetti di 
riforma: le liberalizzazioni in molti settori 
economici e dei servizi pubblici locali che 
stanno suscitando attese e contrasti, il 
mercato del lavoro, gli ammortizzati sociali e 
il dossier infrastrutture. Riforme che tuttavia si 
pongono come una corsa contro il tempo.
La recessione, già avvistata nel terzo 
trimestre dello scorso anno (-0,2%) nel 2012 
è conclamata: il governo parla di un -0,4%, 
Bankitalia già prevede che l’impatto della 
manovra sarà una diminuzione del Pil nel 
prossimo biennio dello 0,5%, la Confindustria 
parla addirittura di -1,6% e il FMI come 
si è detto del 2,2%. Per questo la crescita 
dell’economia sarà decisiva e la caccia alle 
risorse per sostenere il progetto “Cresci Italia” 
è aperta. Le opzioni sul tavolo sono queste: 
ampliamento dell’intervento sul cuneo fiscale 
(ampliando lo sconto Irap alle imprese previsto 
nella manovra di Natale per le assunzioni vale 
1,6 miliardi), sperimentazione di sostegni alla 
disoccupazione, interventi sulla famiglia con 
una riduzione del peso fiscale.
Al Tesoro i tecnici stanno lavorando in più 
direzioni: la prima è quella della spending 
review con la quale si dovranno fare tagli 
selettivi alla spesa, la seconda riguarda il patto 
di stabilità con i Comuni per far ripartire gli 
investimenti in opere pubbliche finanziati 
e cantierabili. La terza la rivisitazione del 
federalismo fiscale e l’accelerazione dei costi 
standard nella sanità, la quarta il riordino 
delle esenzioni fiscali evitando il taglio 
lineare previsto dal governo Berlusconi e 
conseguentemente l’aumento dell’IVA del 2% 
che comprimerebbe ulteriormente i consumi, 
non ultima per importanza una lotta più 
incisiva all’elusione ed all’evasione fiscale.
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2012, l’anno della recessione
La crisi economica continua a mordere
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aumentato fra maggio e settembre del 40 per cento con 
punte di attesa di 24 mesi.

IMPRESE IN DIFFICOLTA
Giro d’affari fermo al palo gli ordinativi  
giù del 4,8%
Difficoltà di accesso al credito e mancanza di ordinativi 
sono le due spine nel fianco delle aziende italiane e sono 
i due principali motivi che segnano la loro incertezza sul 
futuro e quindi la scarsa propensione ad assumere e a 
investire. Gli ultimi dati Istat riferiti allo scorso ottobre se-
gnalano una performance debole o addirittura negativa 
per le commesse.
Il giro d’affari delle imprese è fermo rispetto a settembre, 
ma gli ordini - su base annua - hanno registrato un calo 
del 4,8 per cento. Sostanzialmente ferma l’edilizia specie 
quella economica e popolare.

BANCHE STRETTA SUL CREDITO
Aumentano i tassi più difficile avere prestiti
Il costo del credito aumenta. L’Abi dipinge per il futuro uno 
scenario dove i tassi d’interesse non caleranno di molto. 
La redditività è considerata ai minimi e i ricavi in calo: un 
quadro che sembra destinato ad incidere negativamente 
sul costo del denaro prestato alle famiglie e alle imprese, 
sulle quali già pesano forti difficoltà di accesso al credito. 
La Bce ha lanciato l’allarme sui rischi del credit crunch: 
“Quello che vogliamo evitare è una grave restrizione sull’e-
rogazione di credito che potrebbe peggiorare ulterior-
mente l’indebolimento della crescita economica” ha detto 
il presidente Draghi. Le banche “non prestano a imprese e 
famiglie e non si stanno prestando fondi nemmeno tra loro”.

La manovra di Natale
 

PENSIONI
Cambiano le pensioni di anzianità: prima bastavano quarant’anni di con-
tributi, ora ne servono 42 e un mese per gli uomini e 41 e un mese per le 

donne. Abolite però le finestre, quindi vengono meno i tempi di attesa 
(che duravano mesi, a volte persino un anno). Si passa tutti e subito al 

modello del contributivo pro-rata. Riguardo l’età pensionabile, sono 
accelerati i cambiamenti che erano stati già previsti e concordati con 

l’Unione Europea. Questo vuol dire che da gennaio l’età pensionabile per 
gli uomini salirà a 66 anni, mentre le donne potranno andare in pensione 

a 65 anni se lavorano nel settore pubblico, a 62 anni se lavorano nel 
privato (arriverà a 63 anni e mezzo nel 2014 e salirà ancora negli anni a 

venire). Sono stabiliti incentivi e disincentivi perché i lavoratori vadano in 
pensione per vecchiaia e non per anzianità. C’è poi una misura provviso-
ria e una tantum, il blocco dell’indicizzazione all’inflazione delle pensioni 

sopra i 1405 euro al mese, cioè tre volte la pensione minima.

La tassa sulla casa
Ritorna l’ICI, la tassa sugli immobili, ma in una nuova versione. Si chiama 

IMU, si pagherà anche sulla prima casa, ma in modo progressivo. 
Detrazioni di 200 euro sulla prima casa e ulteriori detrazioni di 50 euro 
per ogni figlio convivente di età inferiore a 26 anni (la detrazione può 

arrivare a 400 euro e quindi molti non la pagheranno). La tassa si calcola 
sul valore catastale dell’immobile, aumentato del 5 per cento (come si 
faceva con l’ICI) e poi moltiplicato per 160 (con l’ICI il fattore era 100). 

Resterà ai comuni l’introito relativo all’IMU eccedente le aliquote base 
sugli immobili stabilite dalla norma, 4 per mille sulle prime case e 7,6 per 

mille sulle altre abitazioni.

Crescita e sviluppo
Confermato il bonus del 36 per cento sulle ristrutturazioni edilizie e quello 

del 55 per cento sulle riqualificazioni energetiche. Le imprese potranno 
dedurre da IRES e IRPEF la quota di IRAP sul personale dipendente. La parte 
deducibile dall’IRAP sale da 4.600 a 10.600 per ogni persona sotto i 35 anni 

assunta a tempo indeterminato. La quota sale se la persona assunta è donna 
e se l’assunzione avviene nelle regioni del sud: si sale in quel caso dagli at-

tuali 9.200 a 15.200 euro di sgravio. Le imprese potranno dedurre dal reddito 
imponibile il rendimento del capitale che gli azionisti reinvestono nell’azien-
da e trasformare in crediti di imposta anche le perdite su crediti. Il fondo per 

le piccole e medie imprese è stato rifinanziato per 400 milioni ogni anno.
Le banche potranno chiedere allo Stato di garantire sulle loro passività, 

nonché sui finanziamenti a loro erogati dalla Banca d’Italia.
La manovra introduce la liberalizzazione degli orari di apertura dei negozi. 

Solo nei comuni con più di 12.500 abitanti e, solo per una lista di farmaci 
decisa dell’Agenzia per il farmaco, sarà possibile alle parafarmacie vendere 

farmaci non rimborsati dallo Stato e senza ricetta.

Concorrenza
L’autorità antitrust potrà impugnare i provvedimenti assunti dalle 

amministrazioni pubbliche considerati lesivi della concorrenza. Sono di-
sboscati o aboliti una gran quantità di autority ed enti considerati inutili. 
Non è più possibile ricoprire più incarichi in banche, società finanziarie e 
compagnie assicurative concorrenti. Da qui in poi i manager che hanno 

più incarichi – moltissimi, in Italia – hanno quattro mesi per decidere 
quale incarico mantenere.

Costi della politica
La manovra conferma l’obiettivo di portare gli stipendi dei politici, 

non solo dei parlamentari, sui livelli medi europei, senza indicare però 
scadenze precise rispetto a quelle note in precedenza: è in carica una 

commissione speciale, presieduta dal presidente dell’ISTAT, che sta 
attendendo dati da alcuni paesi europei e indicherà poi al Parlamento 

una cifra ben precisa. Il governo voleva accelerare questa procedura ma 
è stato stoppato dal Parlamento.

Le funzioni delle province sono limitate. Finita l’attuale legislatura, le 
province non avranno più giunte ma solo un presidente e un consiglio di 

non più di 10 membri, espressione dei comuni.
Gli stipendi dei dirigenti del settore pubblico non potranno superare 
quello del primo presidente della Corte di Cassazione (salvo deroghe 

“motivate”).

IRPEF e IVA
Niente aumento dell’aliquota IRPEF, l’imposta sui redditi, ma c’è un 

aumento delle addizionali regionali dallo 0,9 all’1,23 per cento. È previsto 
un aumento automatico di due punti dell’IVA a metà del 2012, se non 

verranno trovati prima 16 miliardi per i tagli lineari alle agevolazioni 
fiscali  come previsto dal decreto Berlusconi di Agosto).

Tasse sui patrimoni 
Chi ha meno di 5.000 euro sul conto corrente non pagherà più di 

l’imposta di bollo annuale da 34 euro. I conti correnti delle società 
invece la pagheranno e la pagheranno di più, 100 euro all’anno. C’è poi 

un’imposta di bollo proporzionale ai patrimoni sugli strumenti finanziari 
come polizze assicurative sulla vita, fondi immobiliari, buoni postali frut-

tiferi sopra i 5.000 euro e fondi comuni. Nuove tasse anche sulle attività 
finanziarie e sugli immobili detenuti all’estero, su auto di lusso, barche 

oltre i 10 metri e aerei.

Tassa sui capitali scudati
I capitali portati illegalmente all’estero e tornati in Italia grazie agli scudi 

fiscali, più di uno, approvati dal governo Berlusconi, erano stati tassati 
soltanto per il 5 per cento. Il governo Monti introduce una tassazione 

ulteriore e straordinaria del 2 per cento nel 2012, dell’1,35 per cento nel 
2013 e dello 0,4 per cento all’anno dal 2014 in poi.

Tassa sui carburanti
Le accise aumentano a 704,2 millesimi di euro per ogni litro di benzina 

e 593,20 per ogni litro di gasolio. Tali valori saliranno di ulteriori 0,5 
millesimi dal 2013.

Tassa sui beni di lusso
Navi e imbarcazioni da diporto nazionali ed estere che stazionano nei 

nostri porti pagheranno una tassa commisurata alla lunghezza dello 
scafo. Colpite anche le auto superiori a 185 kw (248 cavalli). Anche in 

questo caso l’importo sarà progressivo e riguarderà circa 250.000 vetture 
immatricolate. Anche gli aerei privati pagheranno una tassa legata al 
peso del veicolo al decollo. L’importo è raddoppiato per chi possiede 

elicotteri. Saranno tassate inoltre anche le abitazioni detenute all’estero 
da cittadini fiscalmente residenti in Italia. 

Grande Fratello Anti-evasione
Tre le misure: tracciabilità dei pagamenti, comunicazione obbligatoria 

dei movimenti finanziari, trasformazione in reato penale delle false 
dichiarazioni fiscali. La possibilità di pagamenti in contati scende sotto 
i 1000 euro. Le agenzie per le entrate avranno a disposizioni non solo i 

dati fiscali incrociati ma anche tutte le transazioni fatte con intermediari 
finanziari (banche, assicurazioni, fondi ecc.) 

Enti locali 
I fondi dallo Stato centrale agli enti locali vengono ulteriormente tagliati: per 

920 milioni a regioni a statuto speciale e province autonome, per 1,45 miliardi 
ai comuni e per 415 milioni alle province.

aumento di costi e penalizza i consuma-
tori. Siamo per regole certe e “concerta-
te” nelle quali tutti possono avere servizi 
migliori a prezzi competitivi. Poi ci sono 
questioni più specifiche che riguardano 
taluni settori (Benzinai, Giornalai ecc.) 
che andranno ben calibrate e migliorate 
nel percorso parlamentare. Ma occorre 
riconoscere che quella appena iniziata, è 
una sfida contro il tempo per fermare una 
deriva che rischia di mangiarsi i nostri sa-
crifici e far tornare tutto  pericolosamente 
in pericolo.   

CARBURANTI   
Dietrofront per la pressione dei petrolieri
Resta, ma solo per i gestori proprietari degli impianti di distribu-
zione di carburante (circa 500 in Italia), la possibilità di acquistare 
a partire dal 30 giugno il 50% di quanto erogato nel preceden-
te anno da qualsiasi produttore o rivenditore di benzina e ga-
solio, anche in aggregazione con altri gestori. Self service senza 
limiti fuori dai centri abitati. Vendita libera di prodotti non-oil.  

ASSICURAZIONI  
Rc auto low-cost  e contrassegno elettronico anti-frode 
Sconti in arrivo per chi accetterà l’installazione della scatola 
nera sul proprio veicolo (costi a carico della compagnia) e per 
chi farà ispezionare la vettura prima della stipula del contrat-
to. Entro due anni il contrassegno sarà elettronico (più diffici-
li le falsificazioni) e le frodi sulle invalidità da incidente saranno 
represse (rischio carcere per i periti che attestano il falso). L’a-
gente assicurativo rimane monomandatario, ma con l’obbligo 
di presentare al cliente polizze di tre compagnie diverse (previ-
ste multe dai 50 ai 100 mila euro). Le riparazioni dei danni ese-
guite dalla propria compagnia saranno garantite per due anni. 

SERVIZI LOCALI   
Più privato nelle aziende comunali. Acqua, rispettato il referen-
dum. Favorite le aggregazioni tra aziende locali. Nelle aziende ge-
stite dagli enti locali (trasporti, rifiuti...) potranno entrare i privati 
con quote crescenti con il passare del tempo. Il ministro per lo Svi-
luppo, Corrado Passera, spiega che il decreto “favorirà l’aggrega-
zione delle aziende in modo da renderle più competitive” e offrire 
un miglior servizio ai cittadini. L’acqua resterà a gestione pubblica. 
Viene rafforzato l’obbligo di gara e ridotta la soglia per la quale è 
possibile l’affidamento diretto. 
  
AUTHORIY PER I TRASPORTI  
Stop alla separazione della rete, i binari per ora restano alle Fs  
Per il momento salta la separazione della rete Rfi dal gestore dei 
servizi, le Ferrovie dello Stato, che sarà eventualmente decisa dalla 
costituenda “Authority per i trasporti”. 
Questa avrà anche il compito di stabilire le regole per l’assegna-
zione delle nuove concessioni autostradali. Per quanto riguarda 
le ferrovie, così come per tutti gli altri settori dei trasporti, viene 
resa cogente la carta dei servizi pubblici: attribuiranno ai cittadini 
diritti soggettivi in caso di disservizi e violazioni da parte delle im-
prese concessionarie.

 TAXI   
La competenza passa all’authorty per i trasporti. Sarà l’Autorità dei tra-
sporti a decidere - città per città e sentendo i sindaci - se aumentare le 
licenze dei taxi. Nel caso, sono previste compensazioni una tantum in 
favore dei tassisti già in attività con i ricavati dell’asta delle nuove licenze. 
Ci sarà maggiore flessibilità sugli orari di lavoro (arriva anche il part-time) 
e gli autisti potranno “caricare” i clienti anche in aeree diverse da quelle di 
propria pertinenza (previo accordo con i sindaci). Ci sarà poi maggiore 
libertà nella definizione delle tariffe ma con un tetto per quelle massime. 
Viene eliminata la concentrazione delle licenze in mano ad un singolo 
soggetto (inizialmente prevista) per evitare posizione dominanti.
  
BANCHE    
Giù le commissioni sul bancomat, più concorrenza nelle polizze-mutui 
Il conto corrente di base, senza spese né bollo, previsto già dalla Manovra 
di dicembre, viene confermato e sarà poi un decreto a fissarne i criteri. Si 
stabilisce, inoltre, che entro il primo giugno Abi, Poste e associazioni che 
gestiscono circuiti di pagamento dovranno definire le regole generali per 
“assicurare una riduzione delle commissioni interbancarie a carico degli 
esercenti” per le transazioni effettuate con carte. In mancanza, provvede-
rà un decreto del ministero dell’Economia. Le banche saranno obbligate a 
presentare al cliente che vuole contrarre un mutuo almeno due alternative 

Incubo Grecia
Noi italiani rischiamo di avere la  memoria 
corta. Solo quattro mesi fa eravamo pericolo-
samente vicini all’orlo dell’abisso e tutti paven-
tavano il rischio Grecia. Ebbene le cronache di 
questi giorni ci raccontano il Natale di una Gre-
cia letteralmente in ginocchio, con una molti-
tudine di imprese che falliscono quotidiana-
mente, l’impennata della disoccupazione già 
salita al 20%, il dramma di tanti lavoratori che 
non percepiscono stipendi e pensioni tagliate 
drasticamente. Il Partendone chiuso: 200.000 
pubblici dipendenti licenziati. Molte famiglie costrette a rinunciare al riscaldamento delle abi-
tazioni, mentre un gran numero di negozi del centro di Atene o hanno chiuso o stanno liqui-
dando tutto a prezzi stracciati.
In Italia archiviato il governo Berlusconi ed a manovra economica approvata, il rischio più 
grande è la perdita della percezione del pericolo che abbiamo corso. Il decreto “Salva Italia” è 
una vera e propria manovra d’emergenza, con tratti di pesantezza che hanno fatto discutere 
e suscitato dissensi. Le liberalizzazioni in corso, toccano sensibilità e interessi di molti settori. 
Il governo è stato chiamato a muoversi con grande rapidità su un sentiero molto stretto e 
difficile. 
L’esito positivo, auspicato con solennità da Monti con il sostegno del Capo dello Stato e il voto 
a larghissima maggioranza del Parlamento, non è garantito nonostante il duro prezzo pagato 
in termini di pesanti sacrifici. Il rischio default è ancora lì, dietro l’angolo, anche se i segnali di 
cambiamento cominciano a vedersi e ci sono tutte le premesse per invertire la rotta. 

“Recuperare credibilità. In Europa a testa alta”

0rari, bene la Regione Toscana
Confesercenti condivide l’iniziativa della Regione Toscana di ricorrere alla corte costituzionale 
sulla norma che riguarda la liberalizzazione degli orari dei negozi ed invita tutti i soggetti, in 
primis i Sindaci, a gestire la questione in maniera equilibrata, certi che la deregulation selvaggia, 
basata sulla interpretazione del singolo dirigente o consulente, non giovi al settore.   La Corte 
Costituzionale ha di recente ribadito, con alcune sentenze, competenza regionale sulla materia 
del commercio e quindi anche su orari e aperture domenicali e festive.

2012, l’anno della recessione
La crisi economica continua a mordere
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I dati indicativi della perdita di oltre 100 attività 
commerciali nel 2011, pur parziali, che ci parlano 
di una crisi che esiste, che morde molte attività 
commerciali ed imprese e che rischia di avere ri-
percussioni ulteriori nei prossimi mesi, causa la 
crisi economica, che colpisce famiglie ed impre-
se e per l’inerzia e la mancanza di scelte dell’Am-
ministrazione Comunale. 
Basta girare per il centro 
di Viareggio e vedere che 
nelle strade e nelle piaz-
ze si moltiplicano i cartelli 
vendesi o affittasi dei locali 
commerciali e aumentano 
le serrande abbassate. 
Un dato preoccupante è 
quello che come Confesercenti abbiamo analiz-
zato, riguardo le imprese nate, a livello nazionale: 
negli ultimi 3 anni, delle imprese nate, il 40% ha 
già chiuso l’attività.  Da qui una serie di 

priorità, su cui vogliamo finalmente risposte 
dall’Amministrazione Comunale e non più solo 
parole. Solo per citarne alcune; il Piano delle Fun-
zioni per disegnare un quadro di regole e oppor-
tunità per il commercio cittadino, piano sparito da 
oltre un anno e mezzo, dopo un lungo confronto 
avuto con l’Amministrazione Co-

munale; interventi sui 
parcheggi, mobilità, 
vivibilità della città; un 
Piano di Indirizzi per la 
Passeggiata, come pre-
vede il Capitolato per 
evitare di perdere to-
talmente attività come 

i cinema, ed altre ancora; un 
contenimento e una riduzione della pressione fi-
scale, senza più aumenti insostenibili come quelli 
che erano stati previsti della Cosap, e che poi gra-
zie all’azione delle associazioni di categoria siamo 

riusciti a cancellare; la valorizzazione dei Centri 
Commerciali Naturali, con risorse economiche e 
sostegno alle iniziative; un progetto per l’arredo 
urbano, la cura e la pulizia di piazze, pinete, le por-
te di ingresso della città (stazione, uscite autostra-
dali ecc.). Infine quasi quotidianamente ci viene 
fatto presente, l’incidenza ormai insostenibile, per 
tante attività, dell’affitto dei fondi commerciali. È 
un tema difficile, dove non ci sono competenze 
dirette dell’Amministrazione comunale. 
Ma qualcosa dobbiamo fare: per questo proponia-
mo di aprire un tavolo di confronto tra Comuni, 
Camera di Commercio, associazioni di categoria 
per provare a definire intese sui prezzi degli affitti. 
Affrontando anche, e qui l’Amministrazione Comu-
nale un ruolo incisivo lo dovrebbe svolgere, la ren-
dita di posizione delle concessioni in Passeggiata, 
che strangola economicamente tante attività com-
merciali e pubblici esercizi, con il rischio di lasciare 
campo libero solo a catene commerciali, le uniche 

che possono sopportare certi costi di affitto, ren-
dendo però la Passeggiata identica a qualsiasi altra 
città. E non ci dimentichiamo che i commercianti 
di Piazza Cavour sono ancora in attesa di sapere 
quando partiranno i lavori del Piuss, per riqualifi-
care tutta l’area. Così come quelli, di buona parte 
della Passeggiata, chiedono ed hanno diritto di co-
noscere quando anche la loro area sarà interessata 
dai lavori di rifacimento di quella zona, che rappre-
senta il cuore commerciale della nostra città. In so-
stanza riteniamo che l’Amministrazione Comunale 
dovrebbe considerare le piccole e medie imprese, 
in particolare le attività commerciali, che sono oltre 
2000 nella nostra città. 
Talvolta sembra invece che l’Amministrazione Co-
munale non conosca la città, il suo tessuto com-
merciale e produttivo e ignori la sofferenza di 
tante imprese. E naturalmente questo vale anche 
per le centinaia di imprese turistiche: alberghi, ri-
storanti, stabilimenti balneari. 

Attenzione alle truffe
Invitiamo tutte le imprese a prestare molta attenzione qualora dovesse-
ro ricevere un modulo da compilare, sottoscrivere e rispedire, utilizzando 
l’apposita busta, al Registro del Mercato Nazionale, per modificare o ag-
giornare i dati della vostra azienda. Teniamo a precisare che il modulo non 
ha niente a che vedere con il Registro delle Imprese cui sono iscritte tutte 
le aziende in Italia. La firma e l’invio del modulo comporta invece la sot-
toscrizione di un contratto triennale per l’acquisto di spazi pubblicitari su 
internet, ad un prezzo di euro 1271,00 annuo, gestiti dalla società AVRON. 
Si tratta di una società con sede a Bratislava, in Slovacchia, che non ha sedi 
operative in Italia e quindi difficilmente rintracciabile e perseguibile. Inol-
tre il luogo di adempimento del contratto è Bratislava, il Tribunale compe-
tente è quello di Bratislava e la legge applicabile è esclusivamente quella 
slovacca. 
Naturalmente invitiamo a non sottoscrivere il modulo di cui sopra al fine 
di evitare una possibile truffa. Lo stesso vale riguardo ad un nuovo tentati-
vo di truffa. C’è giunta notizia che in questi giorni le aziende del territorio 
stanno ricevendo un modulo relativo al Registro Italiano in Internet per le 
imprese, che vi alleghiamo in copia, per modificare o aggiornare i dati della 
propria azienda. 
Ricordiamo che il modulo non ha niente a che vedere con il Registro delle 
Imprese cui sono iscritte tutte le aziende in Italia. La firma e l’invio del mo-
dulo comporta invece la sottoscrizione di un contratto triennale per l’ac-
quisto di spazi pubblicitari su internet, ad un prezzo di euro 958,00 annuo, 
gestiti dalla società DAD GmbH. Si tratta di una società con sede ad Ambur-
go, in Germania, che non ha sedi operative in Italia e quindi difficilmente 
rintracciabile e perseguibile. Inoltre il luogo di adempimento del contrat-
to è Amburgo, il Tribunale competente è sempre quello di Amburgo e la 
legge applicabile è esclusivamente quella tedesca. Anche in questo caso 
invitiamo a non compilare, a non sottoscrivere e a non spedire il modulo di 
cui sopra al fine di evitare una possibile truffa.

Contro la crisi occorre 
un cambio di rotta
I commercianti viareggini aspettano ancora risposte 
concrete dall’amministrazione comunale

Oltre 100 attività 
commerciali 
perdute nel 2011

AvvIsO ALLE ImpREsE

“Gli ambulanti del mercato settimanale, che dal viale Kennedy, 
chiedono di poter tornare nell’area della Passeggiata di Lido, 
hanno pienamente ragione”. Questa la posizione sostenuta da 
sempre dall’Anva e dalla Confesercenti. Lo spostamento di que-
sto mercato, era infatti stato causato dai lavori previsti sulla Pas-
seggiata, e con l’attuale sindaco ed amministrazione comunale, 
era stato stabilito che al loro termine, il mercato sarebbe stato 
riportato nella sua collocazione naturale. 
“Siamo convinti che il mercato settimanale riportato nell’area 

della Passeggiata – è il pensiero di Anva e Confesercenti -, oltre a 
migliorare le condizioni e le opportunità di lavoro per gli ambu-
lanti, sarebbe fondamentale anche per rivitalizzare il commer-
cio di vicinato di tutto Lido di Camaiore. Chiediamo pertanto 
all’amministrazione comunale di rispettare gli impegni presi a 
suo tempo e contemporaneamente di aprire un tavolo di con-
fronto con le associazioni di categoria per dare vita a un proget-
to integrato di valorizzazione sia del commercio ambulante sia 
del commercio a posto fisso”.

LIDO DI cAmAIORE

VIAREGGIO  via Matteotti, 180 - tel. 0584 329511 | PIETRASANTA via Garibaldi, 41 - tel. 0584 793906

Mercato, il Comune rispetti gli impegni  
L’Anva chiede di tornare nell’aerea della Passeggiata
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Sarà interessante verificare se gli Enti pubblici del territorio sapranno ap-
profittare del bando da 17,5 milioni di euro che la Regione Toscana ha 
appena messo a disposizione per la realizzazione di infrastrutture pubbli-
che per il turismo e il commercio, ed in particolare per riqualificare i centri 
abitati, i loro centri commerciali naturali o mercati, oppure a qualificare e 
aumentare la fruizione turistica, ma anche a valorizzare l’offerta espositiva 
e congressuale, termale, balneare e ricreativa. 
Il bando regionale è rivolto agli enti locali, che  dovranno presentare le 
proprie manifestazioni d’interesse entro il prossimo 15 marzo. Gli inter-
venti ammissibili, ma non finanziati andranno a formare una graduatoria 
che sarà poi utilizzata per l’assegnazione successiva. 
Particolare attenzione è stata data al tema della sostenibilità, prevedendo 
forti incentivi agli interventi che prevedono l’attuazione di metodi di edi-
lizia sostenibile e mirati al risparmio energetico, ai soggetti in possesso di 
certificazioni di sostenibilità e ai territori con certificazione turistico am-
bientale quali “Bandiere arancioni” e “Bandiere blu” oppure sede di beni 
del patrimonio Unesco. 
«Sappiamo bene che i bilanci dei Comuni non sono ben messi – com-
menta la Confesercenti – e proprio per questo le risorse regionali sono 
preziose. Siamo convinti che il rilancio della nostra economia passi anche 
attraverso il continuo miglioramento dell’offerta dei nostri centri com-
merciali e turistici, la riqualificazione urbana dei nostri innumerevoli bor-
ghi e centri storici, finalizzata a migliorarne l’attrattiva e la rete dei Centri 
commerciali naturali con migliaia di piccoli esercizi di vicinato e mercati. 

Sul nostro territorio ogni Centro commerciale naturale ha bisogno di in-
terventi di riqualificazione, di sostegno, di arredo urbano, di realizzazione 
di parcheggi, ma anche i mercati sono spesso privi di servizi essenziali 
o mal collocati nelle nostre città. Nelle settimane prossime ci auguriamo 
che i Comuni si attivino per consultare le categorie e presentare manife-
stazioni di interesse. Del resto l’elenco dei bisogni delle varie zone l’abbia-
mo reso noto da tempo. Saremo vigili nel misurare la capacità degli Enti 
di cogliere questa opportunità»

Finanziamenti  
ai Comuni 
Confesercenti chiede un confronto con le categorie

CARRARA via Frassina, 71 - tel. 058583801
 massa carrara

Gli Enti pubblici 
sapranno 
approfittare dei 17,5 
milioni di euro che 
la Regione ha messo 
a disposizione?
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In un anno 29%  
di pensioni in meno
Il totale delle pensioni di anzianità e 
di vecchiaia liquidate nel 2011 sono 
94.000 in meno dell’anno precedente. 
Il dato non ha niente a che fare con 
la nuova riforma ma è l’effetto delle 
cosiddette finestre mobili introdotto 
precedentemente. 
Per i Commercianti, ad esempio il calo 
è da 46.362 a 32.369

Contenzioso Fiscale

Fisco corsa al patteggiamento
Microliti fiscali: in 120.000 hanno 
patteggiato nel 2011 portando nella 
casse dello stato 18 milioni di euro. 
Si tratta di contribuenti che hanno 
deciso di chiudere contenziosi 
con il fisco approfittando della 
norma che prevedeva una sorta di 
patteggiamento per liti sotto i 20.000 
euro.

Le prime 10 economie

Il Brasile batte l’Inghilterra
Mentre la vecchia Europa zoppica il 
Brasile ha superato la Gran Bretagna 
nella graduatoria delle 10 principali 
Nazioni e diventa la sesta economia 
mondiale. L’Italia resta l’ottava. 
Primi sono gli Stati Uniti d’America, 
seconda la Cina, terzo il Giappone, 
quarta la Germania, quinta la Francia, 
sesto il Brasile, settima la Gran 
Bretagna. Poi l’Italia, la Russia e l’India.

Istat

Inflazione record nel 2011
Il tasso d’inflazione medio annuo 
per il 2011 è pari al 2,8%, in sensibile 
accelerazione rispetto all’1,5% del 
2010. Si tratta del valore medio 
annuo più alto dal 2008 (+3,3%).A 
dicembre, secondo i dati definitivi 
dell’Istat, l’indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività, 
comprensivo dei tabacchi, registra 
un aumento dello 0,4% rispetto al 
mese precedente e del 3,3% nei 
confronti dello stesso mese dell’anno 
precedente (lo stesso valore registrato 
a novembre). Il dato definitivo 
conferma la stima provvisoria. Sempre 
a dicembre l’inflazione di fondo, 
calcolata al netto degli energetici e 
alimentari freschi, è stabile al 2,4%.  
Al netto dei soli beni energetici, il 
tasso di crescita tendenziale dell’indice 
dei prezzi al consumo scende al 2,3% 
dal 2,4% di novembre. 

Fallimenti

In un anno crescitadel 61%
La crisi colpisce ancora di più. Una 
ricerca del Ministero del tesoro precisa 
che nel corso  del 2011 le aziende che 
hanno dichiarato fallimento, rispetto al 
precedente anno, sono aumentate del 
61%.  Quelle cessate del +51% mentre 
sono aumentate del 2% quelle in 
perdita ma che continuano a lavorare 
confidando nella ripresa.
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